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RIASSUNTO

. : Pil ampio finalizzato a studiare le dinamiche della
popqlall(?ne di capriolo (Capreolus capreolus, L. 1758) in provincia di Trento negli ultimi
trent anni.

!n un dal‘j‘basf’ mforr'natlco‘ SOno stati inseriti i dati relativi a 29236 schede di caprioli abbattuti
incidentati o rinvenuti morti in provincia di Trento dal 1993 ’

: m al 1997,

Per le successive analisi statistiche sono stati considerati solo i dati dei caprioli maschi abbattuti in
stagione di caccia, per un totale di 15105 records.

Le misure del peso eviscerato, della lunghezza de
sono state considerate come variabili di studio.

E stata cgndottz} un’analisi della varianza per verificare quali fossero le fonti di variazione delle tre
misure biometriche, utilizzando un modello lineare in cui erano inclusi come effetti fissi il distretto
faunistico, I’anno di accia e I’eta degli animali abbattuti. Distretto faunistico ed eta dei caprioli
abbattuti sono stati gli effetti piu significativi. Tutte le misure biometriche sono aumentate con I’eta
da uno a tre anni, per poi stabilizzarsi dai quattro anni in su. I caprioli abbattuti in diversi distretti
mostravano differenze rilevanti sia in termini di peso che di sviluppo scheletrico. I dati sono stati
correlati con alcune caratteristiche ambientali dei distretti faunistici stimate con analisi cartografica.
In particolare, sono state utilizzate le stime medie di quota, pendenza, aree aperte e boscate. Solo la
quota media ¢ risultata significativamente correlate con le misure biometriche. Pii alta era la quota,
piu bassi erano il peso, la lunghezza della mandibola e il rapporto tra i due. Questo pud essere
dovuto all’elevato spessore e alla lunga persistenza della neve in inverno, con condizioni ambientali
generalmente sfavorevoli allo sviluppo vegetativo.

Uno sviluppo di questo lavoro ¢ il completamento del database con uno studio pin dettagliato delle
relazioni che intercorrono tra ambiente e condizione dei caprioli.

Si deve comunque sottolineare che il sistema di registrazione dei dati deve essere migliorato, non
trascurando le informazioni relative alle femmine ed ai piccoli, utilizzando sistemi di misura pit
standardizzati.

lla mandibola e il rapporto tra peso e mandibola




RELIMINARY ANALYSES OF ROE DEER
;;RE O PROVINCH AR HUNTING MANAGEMENT DATA IN THE

This thesis is part of a research project aimed to investigat ‘
(Capreolus capr eolus, L. 1758) in the Province of e e Tu AL O e

Trento in the last thirty years.
297 ;
f;;if;leeds i?\f ;:;13660;%2 ?:Z;tf;lg;;? from 1993 to 1997 in the Province of Trento were collected and
Only data of males killed in the huntin
statistical analysis.
Measures of empty body weight, mandible len
were considered as study variables.

g seasons (15105 records) were used for the successive

gth and ratio between weight and mandible length

Sources of variation of the three biomgtric measures were analyzed using a general linear model
including hunting district, year of hunting and age of roe deer as fixed effects. The most important
effects were hunting district and age of animals. All the biometric measures increased at age
increasing, from one to three years old, then they tended to become stable in the older animals. Roe
deer hunted in different district showed important differences in terms of weight and skeletal
development. These data were correlated with some territorial parameters of hunting districts
estimated with cartographic analysis; in particular, average data of elevation, slope, forest and open
areas were used. Only average elevation resulted significantly correlated with biometric measures.
The higher was the elevation, the lower were empty body weight, mandible length and the ratio
between weight and mandible. This is probably due to the high snow depth and persistence at the
higher elevation, with worst condition for vegetation development.

A perspective of this study is to complete the database and to investigate in detail the effect of
environment on the development and fitness of roe deer.

Is important to underline that system of data registration needs to be improved, with a more precise
standardisation of the measures and with more attention for females and fawns records.
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